
l ' U n i t à sabato 12 agosto 1978 PAG. 9 / t o s c a n a 

La gara è il momento culminante della vita di tutta la città 

Tutti i migliori 
al via nel Palio 
d'agosto a Siena 

Le trasmissioni della RAI daranno 
uno spaccato dei febbrili preparativi 

L'assegnazione dei cavalli alle 
contrade - Un nuovo meccanismo 

nella scelta dei cavalli - In premio 
il « drappellone » di Sughi 

SIENA — S a i a predente an
che la televisione ufficiale al 
pro.-jslmo Pal io di mezz'ago 
sto. La RAI presenterà un 
programma nel tardo pome 
rlgfjlo del 10 (Il «Ionio Jneui 
Sì correrà 11 Palio» imito!*-
t'o: « Stenti, il Palio che, ol
tre a contenere .spezzoni del
la cronaca (fra cui ovvia
mente la corsa e alcuni mo
menti della pas.sctfKlata stori 
cfl) della giornata decisiva 
per l'assegnazione del Drap 
pellone dipinto dal pittore Al 
berto Sughi, presenterà alcu 
ni «f lash della vita conti si-
datoti durante l'anno che ve 
de la corsa del Palio .«olo co 
me un momento culminante 

Questa volta, contrariameli 
te a quanto accadde nel Pa
lio di luglio i cavalli più 
quotati dovrebbero tutti veni
re prescelti. Il 2 luglio scor
so vennero scartati t big lu
mini e Panezio per « mani 
tenia superiorità D e soprat
tutto per mettere in condi
zione di maggior parità tutti 
gli altri fantini con il u prln-
clpe della piazza ». Andrea 
De Clortefi detto Aceto, che 
cosi si vide privato del suol 
cavalli preferiti. 

Chi giocò II tutto e per tutto 
Jn questa operazione (quel 
In di escludere dal lotto del 
partecipanti al Palio j due 

cavalli migliori» riuscì nel suo 
Intento, lorniti..A<yte>. non-j-Ln 
se e la corsa divenne appan
naggio di un giovane fantino 
esordiente- S i lvano Vigni det
to Bastiano che ve.itIva I co 
lori della contrada della Sei 
va. t\ù ago.ito i migliori ili 
cui numero è aumentato do 
pò la corsa di luglio» ci sa
ranno tutti: insieme a HI 
mini e Panezio, lei matt inata 
della trutta, verranno preseti 
tati anche Utrlllo. U:blno ili 
vincitore di luglio). Laniadi 
na din purosangue». Quobel 
(vincitore di due pal io Te 
sco. Saputello. Umorista, tut 
ti cavalli molto potenti. 

Per quanto riguarda i fan 
tini, Invece. Il panorama è 
abbastanza stat ico: si aspetta 
comunque l'assegnazione del 
cavalli , poi le contrade che 
avranno avuto in sorte i mi 
glion cercheranno In tutti I 
modi (a .suon di milioni) di 
accaparrarsi 1 servigi di Ace
to che naie particolarmente 
in torma e intenzionato pai 
che mai a conquistare !a sua 
decima vittoria battendo co 
si ogni record di vincite del 
Palio dal dopoguerra ad oggi 
e aggiudicando alla contrada 
per cui vestirà i colori ;1 
drappellone di Sughi che pro-

I prio ieri matt ina e stato pre-
I sentato In comune. 

Torna alla gente il « tesoro » del Palio 
SIENA II patrimonio artistico delle con
trade, attualmente custodito gelosamente nel 
le diciassette sedi, verrà esposto al grandi) 
pubblico In una serie di mostre che verranno 
organizzate grazie al l ' Iniziativa del Comitato 
Amici del Palio. Le rassegne avranno scaden
ze biennale e verranno organizzate dal 12 
agosto al 15 ottobre 1980 (Le oreficierle dello 
Contrade di S lena) ; nell'estate del 1982 ( I tes 
suli antichi delle Contrade di S iena) ; Estate 
1984 (L 'a r te Ugnarla delle Contrade di Siena) ; 
Estate 1986 (Mostra storica del Palio di Sie
n a ) ; Estate 1988 ( I drappelloni nella storia del 
Palio di Siena) . 

Tutta l'operazione ha preso le mosse dal 
Comitato Amici del Palio che per celebrare 
il proprio trentennale della fondazione decise 
circa un anno fa di organizzare una mostra 
di alcuni oggetti del Palio. Un tentativo si 
mi le era stato già tentato nel 1909, ma i risul 
tal i non furono eccezionali, anzi , alcuni « pez
zi » esposti fecero una brutt.i f ine: andarono 
perduti e qualcuno venne addiri t tura trafu
gato. Oggi si ritenta l'esperimento che con 
una migliore organizzazione ha ottime possi
bilità di andare in porto e conseguire un note 
vole successo. 

In seguito alla proposta del Comitato Anvci 
del Palio si sono svolte recentemente presse 
il Comune di Siena numerose riunioni a cui 
hanno preso parie rappresentanti della Dire 

zlone del Museo Civico di Siena, del Dipart i 
mento di Archeologia, Storia dell 'Arte, Storia 
della Musica e dello Spettacolo, della Facoltà 
di Lettere dell 'Università, della Soprintenden
za per i Beni Artistici e storici, insieme, natu
ralmente, ai rappresentanti del Comitato Ami
ci del Palio. 

Dopo alcuni incontri ha preso il via una 
prima ricognizione nei Musei delle contrarie 
per individuare gli oggetti artistici più inte
ressanti e adatti ad essere esposti in questa 
Mostra. La ricognizione, comunque, non era 
altro che l'evidente seguito di una attività 
ben più complessa di attenta catalogazione 
delle opere d'arte presenti negli oratori e nei 
musei contradaioli eseguita da un gruppo di 
studio composto da studenti della Facoltà di 
Lettere "coordinato dal professori Giuseppe 
Cantelli e Elisabetta Cloni, docenti all 'Univer
sità di Siena. 

Nel corso di una recente riunione presso il 
Comune di Siena, vista l'estrema ricchezza 
e varietà del patrimonio artistico contra-
daiolo, è stato deciso di programmare una 
serie di mostre articolate in divers? sezioni 
in modo da aarantire rassegne esoositive com
plete, precedute da una accuratissima opera
zione di schedatura, cosa che puntualmente 
accadrà in occasione dell? cinque Mostre che 
verranno orqanizzat». noni due anni, a partire 
dal 1980 e fino al 19EB. 

U vacanze organizzate dal consorzio socio-sanitario 

Sacco in spalla, i bambini 
di Pistoia vanno sui monti 

Cento ragazzini a turno in ferie alla macchia Antonini - Quest'anno organizza
te gite ai laghi della zona con le tende - Un'esperienza di vita « elementare » 

PISTOIA — Dal 1 lugl.o al 14 agosto, suddivisi m tre turni 
di 15 giorni, alla Macchia Antonini oltre .v ino radazzi e 
bambini svolgono le loio vacanze ;n un c o n i a t o partic-ol.cr 
mente stimolante Organizzate dal Consorzio Socio Sanìtar.o 
que.-te vacanze montane non .sono moment: d: p.irchegmo 
f:ne a se «:cs.-o. ina occasione di l inont io . studio e diverti 
mento collettivo 

A dare un .«en«o concieto e \a l ido alle vacanze de: baili 
bini sono pre-senti animatori culturali e personale di servizio 
yuest 'anno l'esperienza d: cono.icenz.i dell'ambiente .s: e al 
largata Non più soltanto la Miuvliin Antonini, ma ì ragazz.. 
attrezzati e addestrati al campeggio cono andati a coinmeie 
gite a Lago Scaffniolo. Maresca. Lago Santo. Monte Oiogo 
Hanno dormito in tende, hanno vissuto l'eapcrienz.H dello 
bcout con tutti : problemi conne.->;i alla sopravvivenza eleni.'n 
tare, prima fra tutte, quella di saperci lare gu strumenti per 
mangiare (cucchiai, ciotole ecc i e poi preparar.-,: 1! cibo. Inol 
tre nozioni di orientamento, d: topografia, di compari un .n-
to. Il v l v r e collett ivamente — come e: dicono gli animatori 
dei centro è l'elemento principale e più gratificante di 
questa esperienza d i e ha pero Insogno d. essere peruziorut i 
ed ampliata C511 animator. del campeag n h inno Indicato una 
serie* di propo-» 

Le assunzioni sono intatti 'fi termine» <> qumd irli ope 
ratori non hanno possibilità d. preparare, in '.empi opportu 
ni. programmi di lavoro adeguati alle n<vcs.«itn de r.igi?/ì 
Cosi come ò diffìcile conoscere per tempo le difficoltà u a i t t e 
rial!, fisichei che ogni ragazzo presenta II pt.-stiKg.o da una 
\i' .a'privata cittadina aH'e-iX'rionza collettiva m un cainpri: 
4.o d: moirauiia compiuta. indifferentemente per tutti ì ni 
aa/zi. prò!).cnu di mi» en'amento che dovirhhcro ew ere co 
no.-,ciut; p"i tempo 

Da qui la necessità di un japporto con tth ingegnanti e I 
uenitor pei con<-cere : problemi del ramazzo prima e dopo 
l'esperienza del c-uiipe^g.o MB come abb. uno detto l'aastin 
zinne degli Incarichi e a tempo determinato e, a-adulo l'in
carico, il rapporto fra operatori e strutture educative, di qu.ir 
l iete, scolastiche, ecs-a di colpo. Come eVstono problemi per 
la conoscenza da parte degli operatori dei ragazzi d i e .-aran 
no ospiti della vacanza, cosi avviene fra sii operatori stessi 
che invece vorrebbero poter usufruire di un tempo maggiore 
per conoscersi, preparare programmi comuni dì lavoro, ve: . 
flearc poi quanto è stato realizzato. 

Queste perplessi'», richieste e proposte di una maggiore 
efticienza della struttura dimostrano .; senso di rcsponnabi 
htà e la passione elie gì: operatori hanno nei confronti di 
questa esperienza che ogni anno conferma la piopria vali 
d.ta e utilità ne- .-ontronti di u n i i iaguzzi e bambini (que
sti ultimi sono e i m a n nell'edificio in mmaiura rappresentato 
d i un «Timle ' omplesso riira'e ott imamente icstauratoi 

Inverile alle proposte, creo altre .ni/iative realizzate s i 
•lenimento de: problemi di ambientazione pre.-entati dai vari 
r u a z z i ncontrl con gli abitanti del luogo ed ì loto mestieri 
ec-r Una realizzazione, quella della Macchia Antonini, che 
•-.el'a sua validità propone con forza altre prospettive di cre-

-vi'a in grado di assolvere, non a compiti di assistenza, ma 
a c'ompiu di « foiinazione » de. ragazzi 

Giovanni Barbi 

Un operaio ucciso dal filo elicoidale 

Nuovo incidente mortale 
in una cava sulle Apuane 
Era addetto alla macchina che sega i massi 
di marmo - Un malore causa del dramma? 

Al \SS . \ CAItltAK \ - I n ,.n 
miiiKciaiite i l ludente «ul la 
loro è ncc adulo la «urna 
lugli- in una c a i a ci' mniinu 
m letalità Cariale (lelK 
(irohhie. It i o|K'ra:o è «Lidi 
tu e ;«i> ci.il nastro elico.dali 
di ai c i a o i he M T I I ' a segui e 
i grossi blociln di marmo 

La vittima. Lumi I.orenzoni 
di a.) anni revdt nte ad \ n u 
d. Sta/zetna, era addetto a1 

turno <li notti'. Il I.orcii/oiu 
t4 il addetto alla -etilici ni II 
MIO l a i o i o consisteva nel 
manovrale il lungo filo eli
coidale di acciaio che s e r i e a 
tagliare, girando vorticosa-
minte assieme ad acqua e 
«abbia, i gro«si blocchi d: 
marmo 

L'uomo doveva manovrare 
(;uc«ta «ega e i ontrollare .1 
C.glio del marmo arabescato 
i he si o«trac dalla cava .V-
l'improv v i«o -i è iid'tn un in 
lo 1 compagni di lavoro su 
no accorsi in segheria ed 
hanno trovato Lugi Lorenzo 
ni riverso sii] nastro ancora 
m movimento II suo < urpn 
era stato strazi.ito dal filo d: 
ai cntio (ìli altri lavoratoli 

non hanno potuto ta.- altro 
clic fermare la mac * 'i im 
tn« rlali ("nn in'ainbalanzji 
poi .1 i orpo M o/a v 'a di 
Luigi Loienzom è stato por 
lato a valle. 

Sei ondo uria prniia .patiti 
i ,i r i o-ti uz'otie ilei tragico 
illudente, d i e è ni caduto 
«enz.i .ili un tcsti'iidiic. «i ri 
tiene d i e il I.oiciizoni. o sin 
«tato tolto cl.i un malore o 
•on «rivoluto «ul ter: elio reso 
v.vudo daH'a((|iia u«.ita i>ei 
segare i h l o i-lii di marmo e 
sia andato a finite proprio 
sopra a! iia«tro in movimi ri 
to. 

Ancora una volta il duio 
lavoro nelle cave di marmo t 
costai» la v ita di un lavoi t 
t u e . (Ili illudenti sul liiv.ni 
nelle i ave d: marini/ ici • -i 
temente sono divenuti se in 
p-e piti frequenti V. pai-
troppo «ino quasi scippi i 
mortali ("io dipende au 'u 
da! fatto che. molto s-|M*«so 
IH Ile i ave ani he le pili n. r 
mali nerine di ve urezza i,- n 
vuigi no nspi ttatc S Inv. i ,i 
sempre ai I.mit» del II«C\'I." 

Una lettera della Regione che conferma le scelte intraprese 

«È un impegno l'acquedotto dell'Elba» 
Rispondendo alle domande del comitato comunale del PCI di Piombino - Già stanziato un miliardo per 
la progettazione - Necessaria la concessione del governo alla Regione per la derivazione delle acque 

IJÌÌ (tiiuitd Hogionale. ri 
spotidendo ad una lettera a 
porta del Comitato Comunale 
del PCI di Piombino, confer
ma HÌi impegni assunti per la 
ditfa nella vai di Comic e 1' 
acquedotto dell'KIba. * La lei 
tera aperta inviata alla giun
ta Regionale — .si legge nella 
risposta redatta sulla base 
delle illustrazioni dell'asses
sore Federigi e firmata dal 
vice presidente Marinimi — 
sulla questione dell'inva.so sui 
fiumi Cornili e Milla, ricino 
de alcune sostanziali preci ia
sioni. 

I motivi di preoccupazione 
nascono dal ritenere che i 
Contenuti »• gli obiettivi del 
programma regionale per lo 
sviluppo dell'irrigazione pre
sentato dalla (minta regionale 
e i fhmnz.ianienti proposti dal 
piano stralcio per il IH7B «dano 
fra loro contra.stanti nel «eli 
so di non prevedere, in que
st'ultimo. finanziamenti per 
iniziare il lavoro delle diijhe 
sul Corina e sul Miha indi 
c i t i fra le opere prioritarie 
del piano irriguo i>. 

-I-<- previsioni dtl p a n o 
irriguo - - continua la lette* 
ra — collocano il sistema di 
serbatoi del Comia fra i più 
urgenti da realizz«ire. Anzi 
il documento individua in que
ste Opere il più lantaggiov» 
rapporto di costi lx'iicfici fra 
tutte quelle del piano e ciò 
bastcrcblv ad indicare l'ur
genza e la (.onvciiienz.a ad in: 
7i'are la roalizzaz.ono. . indie 
senza aggiungere il lompiesso 
dei problemi di npproivinio 
namento leunti alla zona del 
Comia T. 

Nella Intera si evidenzi» 
conn' un progetto di massima 
desìi invasi sia già d sixnn 
bile e *;.l già si.ita ndiie*t.i 
la ne te i sann drriiazione al 
Ministero oimpoti-nte. ma e in-
romunque m.mc.i il progetto 
esecutivo d i e può o«sero re 
da'ti' Milo «ulla ba«e dei con 
tenuti della < une e.««ionc ,b 
sentda. Quindi oc {-orTerebbr 
m fllnieno 1 2 anni per l'ini 
zio dei lavori, inizio che sa 
rrblie fis«atn. come pure :! 
finanziamento, per iì IWO 
Per la progetta/un*, prima 
di cpH l̂la data «.arnnuo co 
murapie necessari .700 milioni 

« In (tinscguen/fli di ciò — 
prosegue la lettera — il pia 
rv» «tralcio per il 1H78 che in 
teressa ojx"-re attuabili immr 
diatamente non prevede al 
cmi finanziamento per il si«te 
ma di operp del Comia. nep 
pure por la redazione del 
progrlto esecutivo. Ciò di 
.«ronde dal fatto che ò già di 
sponibile fino al 197-ì. e non 
unoira utilizzato, un miliar
do destinato auli sbarrnmen 
ti del Cornia e del Milia. 
stnnzlnmenfo «ufficiente por 
le progettazioni ed altre even 
fuali ricerche geologiche in 
tegrative che è urgente im 
pognare. « A frontr di quoMa 
•itunzioiH' ogni ulteriore fi 
jitarm-nto sul plano «tralcio 
1371 sarebbe stato inutile e 

destinato a restare inutilizza
to fino al 1U80 ». 

< Riguardo alI'Klba — si 
legge ancora nella lettera — 
il piano regionale prevede uno 
studio per il progetto irriguo 
dell'isola. Questo studio non 
è autonomo ed indipendente 
dal tema genera Ir (Ielle nc
que del Cornia in quanto pas
sibili fonti di approvvigiona
mento irriguo dell'KIba non 
sono totalmente ic|>oribill su 
di essa . L'ipotesi che sarà 
indagata nello studio e quella 
della riutilizzazione delle ac
que usate dalle utenze civili 
e depurate. K' chiaro d i e 
ari. he questa ipotesi è quindi 
legata alla realizzazione delle 
oiR-ro del Cornia e dell'ac 
(picciotto sottomarino neces
sario a portare sull'isola Ir 
ilcque necessario per l'a-o 
potabile ». 

« A nome della giunta re
gionale - conclude la lette 
ra — oltre a conformare la 
validità di tutti ir li impenni 
precedentemente assunti, si 
prec'is.i d i e \y-r la realizza 

zionc delle dighe su! Cornia 
e il Milia sono uhi disponi 
bili 1.000 milioni stanziati au
tonomamente dalla Regione 
fin dal I!f75: che la Regione 
v gli Kliti Locali interessati 
hanno deciso di procedere con 
la massima urgenza alla rea
lizzazione dell'acquedotto «ot-
tomai ino \nr il rifornimento 
idrico dell'isola d'KIba: che 
occorro sollecitare il Ministe
ro dei Lavori Pubblici ad as
sentire alla Regione la con
cessione per la deriva/ione 
delle acque, indispensabili | x r 
poter procedere alia proget 
fazione e«ecutiwi *. 

Del resto furono proprio 
questi gli impegni che furo 
no presi nell'incontro tenuto
li a Livorno il 2!) Inni io '-cor 
so. e al (piale parteciparo 
no. oltre ai rappresentanti 
della Regione e della Pro
vincia di Livorno, gli animi 
lustrato:*: della comunità 
montana * Kib.i e Caprai.) - e 
del comune di Piombino oltre 
ai rapprc«entanti surda'ali 
del (ompreiusorio. 

Occorre trovare le cause del dissesto ecologico 

Morìa di pesci 
nel fiume Fiora 

Fino a poco tempo fa le acque non erano inquinate 

U n ' Hercules C 130 in volo: oltre che per le • bustarelle » 
tervono anche per spegnere gli incendi 

Organizzata una fitta rete di squadre in tutta la regione 

Arginati gli incendi nei boschi toscani 
L'importante sistema antincendio della regione accoglie operai forestali, pompieri, volontari e aerei 

J FIREN'ZK - Con il soprawe 
I rare della Ijuon.i stagione e 
I quindi di «car«e prccip'taz.io 
j ni o di caldo (nonostante l'at 
I tuale porturlM/iocie) v è de 
! terminala n To«c .ma una for 
1 te ripresa dck*h incendi Ui 
! sc 'ni i Molto numeri» *oio 
! stali .nfalt! : to.olai «> prm 
• np i d- f-.io.Ti (he le forze or 

ganizzate dalla Re g.om- bulino 
«libito «perito o e oniemitii in 
.«iqjerfu : d. modesta entità 

l'n.i decina di m'ondi han 
no ::ive<e a««iinto dimensimii 
non tra«curab,!i clh- potevano 
cW-ge.era'e in d v n t n di uro». 
«e proporzioni. M.imvi avuto 
cjiirsto andarnenio s«li iucrndi 
dell'iisola d'Klh/ e dell'Arce 
tario vhe. <omunqih\ hawu> 
interessato m gran parte ce 
«pugliati e mai ciua moditer 
ranca. Nell'organizzazione di 
fensiva creata c<in i mozzi 
dell'isola d'KIb.i e dell'Argen 
iaso«titu bile si è dimostrato 
l'apjjorto dei CcKTiirii. d o l o 
Comunità montano, degli uf 
fioi o degli operai foresta!'. 
dei vigili del fuo.o. dolio a« 
sociazioni volontaristiche e di 
tutti coloro che hnnn,i n cuo 
re la i m s e r i azione del no 
sco e dell'ambiento naturalo. 

l'n aspetto rilevante del si-
stema antincendio predisposto 
dalla Regione è il potenzia-
monto del s o n i z i o arrco di 
ricognizione per rawi s tamon-
to. In sognalaziono degli in 

condì, i i propaganda educa 

\ t.va per g ì interi tiiti di n -
j prosiionc de: fo!ox.u. Q n-
i «t'anno infatti volano in JH-1--
I manonza. nel periodo v « t . i o . 
[ su tinto ;| tcrr.tono reiiania 

!f ipiattro aerei m<in<ifTV»tori 
j («ri iin elicottero 
' d i a no\ tà. «empre .^ r 

(jaanto ri»;u.irda .1 s t .-\;/,,i „ t . 
i reo. i ,itie dal ("orisi Forf«t«i 
• le delle» Stato « !»e. d'intera 
'• con I'\roonaiiti< a militare. 

ha mc««i> a p t u o un tiro^o 
acn-o illerciiU-s (' 1.1U'. < he 
può «.jianciarc- |ier ogni in'er-
vrnto LI tonnellate di miseria 
r.tflnlanie Que«to M reo ha !a 
prop-.a h . i v opera: va pr« « 
«<p l'aer»»;>»i'» di 1' «a 

I«i Re aio'H- To«. aria rii i«h 
va i'«ipf> Ilo a unti . i i'.tadi-
iii d i r frequentano n q-,n -t.j 
poTHvfci i hot •*)! alla ma«s;iiM 
e o taKirazivv e n - i d e n ' i .»*; 

A Sant'Anna di Stazzema 

Oggi si commemorano 
i caduti della Resistenza 

Ose! alle ore IO s, celebra A Sant'Anna di Stazzoma «Luc
ca» la cerimonia commemorali' .« oer r.cortlare l'orr.dio na-
zu«ta dei 12 agosto 1M4 che costo la vita ad oltre cinquecento 
persone. Alla cerimonia organizzata dal Comune d; Stazzema. 
medaglia d'oro Al valor militare. :a Ree.one Toscana depor
rà al monumento ossario una corona d'ailoro I! prr«.dente 
L-igorio ha delegato » rappros^ntare la Resriono il con.«:Bllerc 
regionale Faus'o Marchetti. 

Como .si ricorderà Sant 'Anna di Stazzema e stato scelto 
dalla Regione Toscana per onorare simbo'ncamrnte — o*ni 
2 novembre — tutti j toscani m o n i por la liberta. La .scelta 
risale al 2 novembre del 1970 quando a Sant'Anna di Staz-
zemA il presidente Lagorlo annuncio la decisione della Re
gione. 

« Intendiamo cosi —' disse In quo.l'occasiono il presidente 
— Additare a tutta U Regione in Sant'Anna di Stazzema ;i 
luogo sacro della nostra storia. In questo cimitero la Toscana 
— che il feroce a n n o 1944 ha cosparso di croci, come poche 
regioni d'Italia — d'ora in avanti per sempre, il 2 novembre 
onorerA nimbo! Ica mente tutti 1 .suoi figli che .«ono morti con 
le armi in pugno perché ehi fo**e «opravvi>»uto poterne vive
re in paco e in liberta .. ». 

(k evitare iivOni.. JVr uU in
terventi dell aereo Hercules 
('Lio ia Rojj.oie li>-i<in.i fia 
i ouiunii iit. » ih- ie n h.e.*'o 
m ' i i i i i '---«it ruuìi» .iv!a uf-
f II i I n i * I , | | | («PlllH l e i •. (UT 

li T '••r " .t i • r n . r i q » o 'i 

; . ' i i s * T T a ' I a /•>•:.i d ' I I ' i i i f c ' . 

ir.» i . « ;* • • ; , r . i ' i . l i - s i . i . i ,ini< n-

' . < i»m.r i c i . d «" sz. it i t . . ; -

f i : i le' . l ' i \ \^VÌ)' T.,I . i l i 

c i v« VII C a t e .i r i l i .e«*t n 

( • r d i i t .<!!.i e f f i t t v i t « LII tiz.i 

d i n l e r » » r."o. j ' o v v« .1»» •> -ì 

c l a n l a l a m i e a F i r e n z e . (!•>-

i r r i s f s r t t o r a ' o r e g i o n a l e d> -

'< f < r r « t e . d ' i " t t ' s a < n i 1 

e e i . ' r i ' «'pi r . i t iVn . i i i t . i r ' d d e l 

ni'{> •«•-tale. c«»i.-d.ni le 
operazioni e promuove, onn-
(Kit h '.nu i.'f con alt'-t- ever-
t.iah : l ' i I - ' I . l'i—« r. erto del 
mcz/n aerili 

K' da ricordare, anche f»*-r 
una modcr.-z-o-.e cielo ruhie-
«te e per hm.tarc- eh 'ntcr-
venti a; ca« veramente i rr -
nu.icab.l i . i l .e il «uddi'to ic -
reo opera «a tutto i'. tfrr to
rio r>izion«»le 

Riportiamo d «« aiuto I elen 
co dei nove Ispettorati dip.Tr 
t'montalr rW'r f o i o s o ope 
ranti in To«cana c o i il risp^*t. 
t i \ o iMimoro to'efonco: Arez
zo tei. 0575-23278: Firenze. 
uj5 3M7H2: (Jrosseto aì64-
22.Ì2J1: Livorno. 058S 21201: 
Lucca. 05M 47713; Pisa. OjiT-
22118: Pistoia. 0573 21204: 
Mas«i aSR5 4.T74J: Servi 0.577-
2W112/5 

GROSHKTO — Cosa succede 
sul Fiume Fiora? CJuali le 
ragioni e le cause della trn-
«Ica moria di pesci che al 
ictfiMru .su un corso d'acqua, 
paiMitoiitilillo Uno a po io tem
po ia alle «Cll iaie . frcM'he, 
dolci acque >• <le; vei.«i del 
l'etrar«-HV Mono queste alcuno 
inquietimii domande d i e »1 
ponic-oiiM le popolazioni del 
compi eli-orlo dell'Aiticeli i, 
dei lomuiii di Manciano. Pi-
tlgliano e HOIMIIO. nonché le 
ceni inaia di prseator. sporti
vi i h e frequentano annual
mente le siioiide del Kioia. 

Una Mraiiirvsi/iiii. e |<ei (er
ti nhpetti inspieifiilnle. moria 
di pew-i .sì «tu eonaiiiiiando 
nel Floia qulntnli ti. p i w e 
morto tranaitano a tior iì',i:-
qua lungo il letto del fiume. 
Un fiume, le cui acque dis
setano la «eiieralltfl dei e o-
iii'uii in «.emuiaru. i la i."ii 
rtiri.i i n , i . nie.-s-o i n u . s i l ' o 
feiiomen. di nitera/iuiii d--l 
MIO unii».ente. del!»» s i . Mori, 
de.i.i s'a.i J.uin.i L'n MI.M) 
d .ic.|ti « non Mii'n|)»"'' • ri 
i e ve re Munì hi Inqu nan' i 
piovenei i» ' ct.i! centri 'irliani. 
dove i! pe-it- si i.pi o l i n e 
in inod" *N telU-n'e' noiu»-tan-
te i he JH'I la .«u i p.iMH ola-
rit» ido-.iilii a i a (lelllnllaz.o-
iii- d. « olitine ; r* p i < <n.u 
ri. le dia- pi'«. in. e. <!. (»r<>i-
>eto •• W - r h o e d ie 'i-i o',:, 
la 'IMs'ana r i' Lazt<.i l'a'-
tuaz.oiie del.a .-««rieicjianza e 
dei!» • om;)e1en/a «otIM di 
CtTCn^c. d". ite ma he ad •> 
. « i . l r o l . d i li-j-.s' .az •',!«• ti l o-
cr.it'ra 

Grandi .-.'upo.e i.a .«i.-c'.t-
to questo fenomei.o. M:I!H I> U 
sorprendente poiclif ei .« * 
TCA. conto rtie a morire era 
un solo tipo di per-* e IA 
«pei .e in o j j c l i o »• .i *• har-
ho " e una indauna- comp.u'a 
ir.et'e m evidenza ( « r c " e n -
«Mcir p' itti» Ut par'it-o'.ir.: 
«ono :nfaf . m o r r i ' i m.oc»>e 
-ui » eirpo df. peA* e *• < mi-
le-.-nj-uraneMiiiru;»- .'' .-"-• v i n -
: candì» la i .nl-i'.i d-Iìf« l> n-
fi;« aa'idaie Inwn««i i l" e l e i 
::•:-'.:•'. CÌ.Ii H I / , a . • M. T i a . 
i -: r . i l ' i . ' . ' r i .f : ."o <!i 1 ?•'>••-
:. i" >::o /« «> H o L l a t l i< o d ' - l l a 
I t i - - . o : a - Te«« a l i a e d - ! !*» 
I* • .for.o c - i n a n i ( l i ' . i i i A l i . 
: i r n i - t r a ' . o r . - pi< '• ..•o:-i"« C'TO 
e . - c i i i ' . r . o e ia - r e i - - . . : » - d ' I 
ii r . r i m r n o .« •• d o v a l a a n n -
Iat'a" di carattere infett ivo 
elei iX-tce o che lavvrl"n^-
rr.er.to provenni da : n par -'-
colare t p-i d. li .-(-."oaii'e (ti 
c i . M .«.«reht»»- f a ' t i u«'"> ral
la v-ft.sia rAten* olir di 'e-rri-
te-rio a^ncn'o «-he circe «"".di 
:1 P'ora 

Q.iaie- ailo.-a IH C.\ Isa «Ji 
questa d.strjz .one di pe-, e 
che h* coa^eiuenze rcologi-
che ed e .onom.rhe e o i i>e 
«ariti1 Pare t h e ramm.r.:«tra 
zior.e provinciale .«ia imr>" 
«naia ^ r i a m e n t e a eompren
dere il Drolrerr.a in*.e«tc.TÌo 
della aue.-t.or.c- lo .«te«.-"o la 
he-a'or.o itt.oi-renlro di Ro 
ma IM «tc.v«8 ma«!«tratura. 
tramite la Pretura di P;fi
gliano. ha aperto una inda
gine 

Alia luce d; questo oven.o . 
per certi venvi d r a m m i t l - o 
e inconsueto, non possiamo 
c h e raccomandare rertrerna 
urgenza nel compiere le at
tente analUI che M rendono 
nece*sarie, affinchè ai ?x»*a 
intervenire «<«llecltamente P 
porre fine a queata triste vi
cenda per riportare tranquil

lità e serenità tra le pupola-
zaoni. : turisti e ì p i v a t o r i 
che amano respirare aria fre-
.sca .-oliic Apolide del fnriu-. 

Non sta a noi. di fronte 
a ciuen'a '. i ienda. e.-jinnieie 
Hiiidizi «• .sentenze «ulh- pos 
.«iti.Il cati.-e della mona Cer 
tameii ie , .1 fatto si mserirce 
in un 'onle.sto p.u iji'iu rnit' 
d: pulitali ci tutel i niiilin-ii-
i.iit- r.i.'io ad ned'. t n ' | ) ^ ' Ini 
.«curala Da alcuni irmi o,>e-
ra nel ru/siiu Paese la l<--rze 
Mei II l-'aenz.. rnc.'l.o cono 
.si iuta « olile 111!' ( li' .«talii'l 
x e . P !'• «e s o l i , , i e r l i a . s p e t -
tl ii modo < oiu.addlttor.o, 
pi*'(.fi re/oli- in ria'i.lo a la 
sa'-..i_'uard-a ilellarnt) en'e . 

Una i cjola. iii'iii.izurii «he 
da ni i omini; alle Kci ion: e 
alai Kra'o li polcic d. far 
I t l - ' . i l l a i e a e h empiii a a t t i 
-..la iiula^t.-iali t- unprendiio-
ri.il. d; -.alia ii.ii'ira. f i t t a 
una .serie d. impianti d .sin 
quinanli le.s. .i(ì a t t u i n e le 
con-eL'ie.'izt' nefande ch'ali 
se arli li. n< l e acque 

F a f . di questo «e.iere. p'T-
che non ahh.ilici piu a Ii,ie 
ter.«l. mei 'ono in evidenza la 
:ie< e.ss.tn che sili prnt)>rnl 
deii ' i i iqu.namento « p.'»«.«ii o 
j)«'rare n motto da d i r e p •* 
r..i aff:i;»7 oi.e ali « tH* 

P- z. 

L'incontro delle due federazioni a Rosignano 

Livorno: accordo 
fra PCI e PSI 
sugli ospedali 

Promuoveranno incontri con le forze poliliche e sociali 

LIVORNO — Il PCI ed ii 
PSI livornesi «i «ono trovat-
pienamente d'accordo sulla 
e s s e n z a di una precida attua 
zinne della legge 7'.). il piano 
les ionale transitorio os|M'da 
I.ero. 

Nc-i giorni nurs i ha avuto 
!u«»i.'o a Ros guano SMIKÌIV una 
rnifuono del'c segreterie- di z«> 
na di Rosmciano «- di Cc-( ina 
del PCI e del PSI. c r i la 
p utoi ipazione dei rappie«en 
r.oiti delle due Federa/ion . 
Capparelli e Del Line he«e .-
i|«i re«pon«ah h reg ornili dei 
-•Mori s-curezza «-otiale R:Ji . 
( INI) , e Mettari'i; ( P C P . de 
jli .iinmmistratori lc*c.ili .Ma 
rianelh. C.irum. \ a n n . . Meli n 
r.. oltr«- alla prosen/.i de l la -
. , -w ,re regionale a da S a n 
lezza *o< iato X'c'ri 

hi particolare t diK" pari '. 
riaiiuo raonosc aito la nece« 
«.ia di (ostruire l'K-ne I n . e 
f i -pedalcro della Ma««a \ a 
di Cooma 

l'urto que«to p-TUH'tt» T.I uria 
uriti o 'c raz oriahzzazione •• 
<) ia!:f e azo- ie della at 'u .'a 
• isj>e-d,ili(Ta. <'i'- cr»sttuis(t 
Hai degli s'op »'-M-r.z;«i!i d« I 

p .ino In tal -eriMi i du«- par 
tri «: Mino mr»«-i.'nat: a pr<> 

ni.ioveie inumiti <• ricercare 
con tutte le foize ici.'lt.i h«- ( 
voc .ili. con le o.'uaiizzazion: 
«IIKIHCIIII e prof" ««tonali, co1 

ili; orfani di potere l"< ale. iti 
elementi d. convergenza che 
permettala) !a lealizzaz i -a 
di questi nii|>oiian!i traguaidi 

Il PCI ed .1 PM iian-io \>r 
( io dato mandato ai pr* p" 
re«i»oiisal)!l r.el Comi'nto C'itn 
pren-ir.ale di prokramm.i. d 
pi omnoi ere «ce'te iCM'ren'i c r 
le finillltl'l della 'egUe rcit i 
naie, al fine di a»-ai urare ti',.! 
più (|iial;fi( ala : itela delia «a 
iute a livello o« [*da lcro e de 
t e r n i o r o 

~7 
AiiAdamiàìI 

ITr^efT^fCIflnO 

N A N N I N I G I U L I A N O 

Hill Irriften Ittuitl'uì [II) 
Idifiu 17.2(12 

A R R I O A M I N T I 
PER LA VOSTRA CASA 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

C A R I I A L O I : U^n -e Tir. r 3 , r '« -
àc't 

O 0 C O N . Donns F .o i r i t u s i 
du* IT»- 1 
POLITEAMA: ( C i J I / I ti' vai 
CORSO. C i J S J - 3 • » • ' . » ) 
EDEN: Ch d i r » ?ct vs> 
CENTRALE: L» b« i-ijj o i : 
M O D E R N O : MASM 
CONTROLUCE: ' C - . . . H < > ' . ! > 
BORSI D'ESSAI: "7 I J - I li 2 v-t-

•r—1> »> 
AMBRA: (ioti-i 1 II s - * = 'co va 

Cfi 5 d i t ) « - r i - i ri oro 

EMPOLI 
EXCELSIOR L J b s cs it-.r - M i e 
CRISTALLO Cr. U . . - I H ' U I 
LA PERLA: A j e r v C37 . v • j -

»t J fr.o'i e 

PISTOIA 
EDEN- O j e 5 3 - r o i' rr:i<lo ' * 

ROMA: I I * ^ i j - i r V \ » 
ITALIA: Tu"i ' t - i - n r . j 
LUX) r ' i -n c i t s » « 1 j» j ' f« d»l 

• ' .'«US e r-1 •:*•"'o • •«"1 j< f * . 
t : •-,«:•» — j ; i c " i • e ; ' ; - : : n 
A i a tss Co-; * a-f Aj-co 
o. -_,-• 

G L O B O : « n i g . r 1 ^4) t . s n 
e»;»» ' • o l t : . P*V*-S«J R;«>* 

««.jjv » -1 i r » -j-.n a ;.«-

ROSIGNANO SOLVAY 
C I N E M A SOLVAY: M . »,j 
ARENA SOLVAY P c a r i 1 jtr,-

0 1 5 
ETRUSCO (DonOrjNco) : -r 3..11-

''-•<• d B Ì V I f Se t e 
ARIITON (Donorftico): 1- r 5 

P I J ' J 

SAN VINCENZO 
VERDIi U- «•: ~.a - * » » 
TIRRENO: T e ' c f o i 
CENTRALE: L* j , - f ì j ' e 4 B r , 

ci I B«rr • > tlMJut Lt b f s . » 

\ f 

« 9 

AREZZO 
P O L I T E A M A : ti rr.jdc ; 'ot ta 

I U P C R C I N I M A : f p o t t m » t n j i r -
tU-3 

CORSO: ( P - O K T 3 r , | j | - : u i | 
T R l O N f O : Lid'O K . Jd » t 
I T A L I A ) P a i B O I i 2 

POGGIBONSI (Siena) 
ITALIA) 21 o-t t M o n i c a 
POLITEAMA: l u i : r* Jul eri 

SIENA 
IMPERO Cn .s .-• tv vii 
SMCRALDO: (C« uiu-« »tt vi) 
METROPOLITAN: Br-mud* (««»» 

m i l t d * t f » 
MOOERNOt Scandalo 11 »ol» 
ODEON: Il bu o iniorno a Man et 

COLIE VAI DEiSA 
TIATRO DIL POPOLO: Suo- E 

minutili IVM 18) 
S. AOOITlNOi lo »o,13 1 i» u gran* 
d« 

PORTOFERRAIO 
ASTRA. L „ ; - . o dai! c^;K. e . 

'•0 
PIETRI: C o - > ; i ; , i : r.or» a«r l . I 

PIOMBINO 
O D E O N . " - - .-ir.tri.'^' 
M E T R O P O L I T A N : „ i > • r-a a J 
» ra 
C R A N D E : R'ipetTtb li - 3 " . n a *<-

•fi c -5«n « i n o u". r « s i » i r o d j 
t!-l(.- J.1 \,t!!t t ' i • S -30* V-> 
<) i d i . . : d t - « 1 co-i C. " fty-
b ; r i i 3 ^ E r - c s ! 6 0 - 9 1 . n e M«--.r/ 
S , .1 Pir 1 . : : . 

M O D E R N O L \ . ~ c o >*.-o d o t t a r 
io 3 p o . - o ^ : « ' . a r e . n - 3 - d 3 
• E.~,3«.it:je ? le to :n ; -c i - t ». 
A o l o - > , co-): La» a Gt-n»t~. 

V M 1 8 ) . 
JOLLY; M 1 I'ÓB'.O m i b i g i na 
M E T R O P O L I T A N : l o * 0 ; n i n d ' o 

e E'eo-iora C 0-9. -1 11.1 dji ;>D 
di Moi lacar ia al K i i r i a i ^ a«o 
• 6 0 0 0 km di paura • . A co
lo-. Par tul i . 

SORCENTI: Asen't 007 n.tt ane 
G o ^ f i n g * -

L A 2 Z E R I : (Ch u t u ' j M ' x l 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I CARRARA: (Cnmtura 

CARIBALOI CARRARA: E.oMmo 
tatto m.titro a late no dai più 
f atictl tpattKOii rial mondo 
• Porno Ioli 1 d) nona • con 
Amanda Laar (VM t i ) . 

CASTIGUONCELLO 
CASTlCUOftCKLLOi (ora 3I.4S) 

Un» giomat» particolare 
ARINA PINETA: fort 21.45) 

Rocky 
ROSIONANO MARITTIMO) (ripo

to) 

VIAREGGIO 
O D E O N : I ? u l ^ l . d 10 «weet 

16 c . r i r : ' t - i ' l l :o • l ) \ ' a .» 
t- • c - i PIJI *,:.•":*• R05*r 
P « " o-d T-c'--' co e Pc ) J M 

EDEN- I n M I - d» " f »«?o o —r 
, : r r ' ' i - I1 •• s n j s l o df I. 
E i r r r j i i « A co o- C3"i Glori» 
O.i de C l u o r c A j i i r . Joh 1 
H . t l o 1 F» l u i : 

EOLO: L» p -1 0*1.J ' i . 3 . » <- v* «ni 
'0 t : r n t E- e r~»-j • é 
U al» D i - r r » C " • : • : - 'si » 

GOLDONI- ' . e o o ; 
SUPERCINEMA: c > 9 - . « • • C ? - I L * 3 | 

CAMAIORt 
M O D E R N O 5 « . r - i s . c 

IUCCA 
M I G N O N :•• : u • et- • • 
P A N T E R A . „ - - • - « ; « > ; o 1» 

v i ' ; ; i s ' - i ::'i:Tz'r 3 - 9 e 
1 - ; j x .7 z "? i » UC ~* 
• l e - » T I ; - - J "C i-i-ii ' • c o 
; : . i S i i l o «'.-3-tll Pei 

• J T ' 
M O D E R N O j « H - I T I ' I S i^¥< 

d i \'zjtU.f 1 » 3 ti d? *<e-
m J - . j o s • 6 C03 c i ^ - ' e - - i 
L U - J v .1- .- cf 13» O * 
1 ••j 3 E m a 1 G z> <t »*• 
• j ' I 

ASTRA- L-: .— c e I . T S O Ì I b e. ma 
i~*-s« 3. ZÌ\ZI « L I - I lerr.m n irv 
iiift • d R;- ,e- Vad m con 
Sy a Kr.«»«i e Na»r,».;n De .o i 

^ V 1 4 ; 
CENTRALE) » r -r i t »•»>-) » » 0 

.«1 prot>»-ri ^.-eoi-i'a aamo't . 
« L n l i -T i r «» «.aie a »n»»j r , • 
• ti Or , c jn JsNi La-n»tt i-«n, 
G - » « » T I S'3»' , V M : S | . 

PISA 
ARlSTON far.a co-d. t rafri )-

I' lusaraccfanfa in ad »'on« if»-
ti^riil- « Bai Ami il moido dal
la donne • A co.cn. con. Jian 
Cialda Birco (VM 18). 

ODEON: „«i ii'»-» psoo'o ri ' vst-
? t» de' 1 ca'itVo'e p j o - . ars 
d urU ( T I d »«>»! CI r T * - - • -
•ns zt 10 jM»do •. a colo* , con 
Su->« ko Walot» Par fu'! 

ASTRA (ari» contf. • rifruj): |l 
piu riMilican»» dai "trillimi": 
• Salamanta niro >. A cecili, 
con Lino Capocchio, Stefani* 
Catmi. (VM 14) . 

ITALIAi ch'uiu'i t t t 'vt 
NUOVO: (ClVuiyra aitivi) 
MIONON: (Chlutuf* — " ' 

http://ve.it
http://liiv.ni
http://si.it
http://sz.it
http://dip.Tr
http://cr.it
http://co.cn

